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Le solenni feste centenarie -
in onore del P. Basilio Brollo da Gemona 

mweacMiMBB 

Prima giornata, 6 agosto. 
L'aspetto del, paese. 

Fin dalla mattina le flaestrt» delle caite 
sono imbandittrate: la banda che percorre 
le principali vie del paese suonando al­
legre marcie, il graVe 'suono della cam­
pana del castello e il rirnboaibo del can­
none annunziano il coniiuciamenfo d'.Ue 
feste. Ti-aiasi'.io di descrivere il ncevi-
nitì.oto dalle autorità )u Municipio, per 
accennare alla solenne cotnatemorszione 
dal R Basilio, tenuta dal cav. prof. Bat-
tistella. Assistevano alla confsjrenza il 
cav. Vitalba, cons, delegato, rappraaen-
tante il K. Prefetto di Udine cbe si trova 
iu licenza, tutte le rappresentanze delle 
diverse società gemonesi con vessillo, molti 
impiegati, parecchi sindaci del. manda­
mento, maestri e maestre del Comun», 
m'>]ti signori e signore. Del clero e' era 
mona. Arciprete, mons. Bouanni ed una 
larga rappresentanza di sacerdoti. Il di­
scorso cbe ci tenne il dotto conferenziere 
l'u |)ieno, Ju'iitante, tu tale, che di meglio 
nou potevasi aspettare. Nella prima parte 
tessè la biografia del I'. Basilio serven­
dosi !iopvatutto delie sue stesse lettore, 
nella seconda-parte presentò il P. Brollo 
come letterato e rilevò i suoi meriti, Il 
lavoro del cav. Battistella ò davvero esau­
riente in ogni sua , parte profondo ed 
.!v»y piali ijeate- docvuiieatatCi'-tî ^* -• --..•. .-j-,-. 

La lapide. 
Termiuata la conferenza, che fu applau-

ditissìma, si formò sulla piazza davanti 
il Municipio il corteo, composto di tutti 
gl'intervenuti alla conferenza e da altri 
del popolo e con a capo \<t banda si 
luosse alla casa del Brol'o. Quivi col so­
lito cerimoniale si scoprirla lapide, inca­
stonata sopra la porta d'ingresso. Eccovi 
il tenore: 

In Questa casa — 7iacgue — il P. Basilio 
Brollo — • All' insigne concittadino — nel 
secondo anno secolare dalla, morte — il 
Municipio — 1094. 

U momento fu solenne, tntt - le ban­
diere si abbassarono, il cannone tuonò, 
mentre I?, banda irituouiwa la nifsrcia 
«prò Gemona». Gessata la mosiOi il 
sindaco pronunziò questa parole: 

« Oggi, alla presenza del popolo che 
soUennemente pirtecipa a questa festa 
della città, io consegno a Gemoua la 
lapide che è perenne ricordo d'un uomo 
che onorò il suo paese, ed al quale il 
suo paese è orgoglioso d'avere dato i 
natali. 

Non istarò io a ritesservi la vita e le 
lodi di quell'Illustre nostro concittadino, 
dopoché l' ha fatto con alata . a sapiente 
parola il cav. prof. Battistella. Vi dirò 
soltanto, che egli fece onore al suo paese 
con lo studio e con le opere sue, e che 
sempre, dalle terre lontane d'oriente con 
affetto si rivolse al Friuli, all'amata Ge­
mona, alla casuccia modesta che ci sta 
dinanzi. 

OoR'» questa casa che lo vide nascere 
è per noi sscro monumento, e io sono 
veramente orgoglioso di sentire l'anima 
del popolo butterà all' unissono colla mia 
nel tributare quest'omaggio all'illustre 
figlio della gloriosa nostra terra. 

E' un dovere della patria onorare i 
(ìgli che r hanuo onorata e oltre che un 
dovere è un segno della più alta civiltà 
perchè la gratitudine che il popolo esterna 
al merito dei suoi grandi non può essere 
che sprone a magnanime imprese. (Vivi 
pi'oUiugati applausi). » 

A mezzo giorno ebbe luogo il pranzo, 
dov» furono pronunciati molti brindisi 
in uuore del P. Basilio Brollo e di (ìe-
uioua. 

L'arrivo di mons, Arcivescovo. 
Alle ore 15 nella sala municipale fa 

rinaugurazione del labaro dell'Unione 
Velocipedistica Gemonese ; alle 17 1(2 
alla presenza delle autorità civili e reli­
giose, in piazza Umberto l'inaugurazione 
della grandiosa pesca di baneflcenza, pre­
ceduta da belle parole, lette dal dott. Pa­
squali presidente del Pro Gkmona. 

Circa alle 18 li4, con 40 minuti di ri­
tardo, giunse alla stazione l'Ecc. mons. 

e anche per risparmio dì un tempo che 
m'è prezioso, accennerò a qualche fatto 
piii saliente, ed anche questo per summa 
capita. II paese "è animatissimo; i fore­
stieri, i ciclisti giungono da tutte le partì, 
sul volto di tutti brilla un'insolita gioia,, 

.ad accrescere la quale concorre altresì 
la splendidezza della giornata. 

Allo ,9 3(4 8. Ecc. mons. Arcivescovo 
•entra in Duomo. Segue subito- lo scopri­
mento delle tre lapidi, di cui la prima, 

;p08ta presso il fonte battesimale, ricorda 
;il battesimo qui amministrato al padre 
ÌBrollo, la seconda, collocata aopra il con-
jfessionale presso l'altare del SS. Sacra-
jmento, ricorda il fatto che in occasione 
ideile feste centenarie di S. Antonio il 
card. Sirto natriarca di Venezia, attual­
mente Pio X, ascoltò le confessioni dei 

'rf\. 

''è>fj,^'' 
tV: 

• . * 

.4 0.,.£,ì::>*!t-i 
S 

Arcivescovo accolto da tutto il clero ge­
monese, dalle rappresentanze delle varie 
associazioni cattoliche, dai fanciulli del­
l'Oratorio e da numeroso popolo. Il cor­
teo era formato da otto carrozze, prece­
duto dalla Socittà Gatt. con vessillo e 
con la b?)nda, seguito da una gran folla. 
Sul percorso erano stati eretti diversi ar­
chi a festoni grazioso specialmeute quello 
dj Sotto-CasteUo. Giunto l'Arcivescovo in 
Canonica, ricevette le diverse rappresen­
tanze ; poco dopo vi fu la visita dell' il­
lustrìssimo signor Sindaco accompagnato 
dal'segretario capo sig. Mazzata, quindi 
quella del dott, Federico Pasquali presi­
dente del Pro Gkmona. 

Verso sera mons. Arcivescovo, accom­
pagnato da mons. Tinti, mon. B'manni, 
da mons. arciprete ed altri del clero si 
recava a visitare la Pesca, facendo l'a­
cquisto, mediante il suo segretario, dì 
parecchi biglietti. Li sorte lo favori di 
un numero soltanto, il 353. Intanto in 
piazza Vittorio Em. suonava la banda 
della Società Operaia; le vie erano sfar­
zosamente illuminate. Una fiaccolata fan­
tastica con a capo la banda chiusa il 
primo giorno delle feste. 

Seconda giornata, domenica 7 
li pontificale. 

Sa volessi descrivere tutto ciò che av­
venne di notabile in questa seconda gior-
Jiata, che per la vastità del programma e 
pel grande concorso di gente è la più 
importante, nou la fluirei più, Quindi 
per non iglaucare la pazienza dei lettori 

fedeli; mentre la terza è dedicata alla 
memoria dell'arciprete Forgiarini. Dopo 
il canto di terza, S. Ecc. assistito da pa­
recchi monsignori, tra cui mons. Sbuelz 
pievano dì 'Farcento, mons. nob. Tinti, 
mons. Bonannì, celebrò il solenne pon-
tiiicale. 

Il pranzo dei poveri. 
A mezzodì vi fu la benedizione delle 

mense del pranzo dei poveri, dato in una 
delle due case appartenente alla famiglia 
Brollo e gentilmente ceduta per la cir­
costanza dal sig. G. Lunazzi, farmacista. 
Dopo la benedizione mons. ArcivesMvo 
rivolse ai commensali brevi parole, esor­
tandoli alla riconoscenza verso coloro che 
avevano loro procurato questo desinare, 
E qui non posso tacere l'atto generoso 
del sig, sindaco, il quale volle concorrere 
a questa buona e bella opera col man­
dare 15 Kg. dì carne. GÌ' invitati sorpas­
savano r ottantina, senza contare tanti 
alti-i che ebbero il'pranzo a domicilio o 
che si presentavano alla porta. 

Vorrei nominare le gentili parsone che 
si riputarouo onorate nel servire a questo 
pranzo, Se non lo l'accio ò per non ur­
tare la loro modestia ; certameute il Si­
gnore saprà ricompensarle per questo bel­
l'atto di insigne carità. Ma non posso 
tenermi dal notare la geniale llE;ura del 
Big. Antonio Martina, reduce d.-iile patrie 
battaglie, ex maestro eleni, y ora pivai-
denle del comitato parr., cui devesi la 
massima prirto dei preparativa Al vederlo 
vestilo da cuoco, iu luauiclie di camicie, 
diliger.! lutto con la massima disinvol­

tura, si dovette scoppiare in una grande 
risata... ed anche mons. Arcivescovo di 
cuore. Prima di partire da quella casa il 
m. r. P. Mattei, stìmatino, lesse una ìn-
dovinatissima poesia in onore del padre 
Brollo e dell'Arcivescovo. 

La funzione della sera. 
Alle 4 ci recammo in Duomo per ascoi > 

tare il discorso di mons. nob. Tinti. 
Parlò del P. Basilio Brollo, rilevando 

la buona educazione impartitagli dal suo 
ottimo genitore ; lo dipinse come missio­
nario descr. vendo a larghi tratti le sue 
fatiche apostoliche nello Xensì, ne lodò 
i meriti, esaltò la santità della vita e fini 
dicendo che quantunque il corpo del 
P. Basilio si trovi in terra lontana, co­
perto da fredda pietra, pure il suo spirito 
aleggia ancora su Gemona, sua cara patria, 
e dal Cielo, ove certameute ai trova a go­
dere il premio delle sue immense fatiche, 
protegge i suoi concittadini. — Fu un 
discorso magistrale, che guasterei se vo­
lessi riportarne anche il solo sunto. 

In ultimo si cantò il Te Deum, dopo 
del quale mons. Arcivescovo impartì ia 
divina benedizione. Noto che a questa 
funzione vespertina intervenne il signor 
Sindaco col segretario-capo, diverse auto­
rità, e le istituzioni cattoliche, con larga 
rappreseutauza di fabbricerie, di suore 
Frauv;escane e ancelle dì carità. 

La sfilata dei ciclisti - I concerti. 
Ed ora mi toccherebbe descrivere la 

graude sfilata ciclistica, la quale riuscì 
impoiientissìma per numero e buon or­
dine. Ben 19 furono le rappresentanzn 
delle società ciclistiche, diverse provviste 
di labaro. Ho potuto notare, tra le altre, 
le squadre di Gorizia, di Vìllacco, di Ger-
viguano; e poi Verona, Udine, Pordenone, 
Portogruaro, Cividale, San Daniele, Tol-
mezzo, Godroipo, Palmauova, Latisana, 
S. Maria la Louga ecc. ecc. senza contare 
un gran numero di ciclisti e motociclisti 
venuti alla spicciolata da ogni parte, 
perlìoo da Lubiana. 

Del ricevimento che le squadre ebbero 
in Manìcipio nulla dirò ; dico soltanto 
che l'accoglienza da parte dei gemonesi 
fu entusiastica e che partirono da Ge­
mona soddisfattissimi delle belle ore tra­
scorse in tanta allegria. 

Alia spra grandi concerti delle bande 
di Tricesimo, Buia e Artegna, illumina­
zione delle via e piazze principali e fi­
nalmente l'accensione di fuochi artificiali 
con l'incendio fantastico del castello. 

Tersa giornata, 8. 

Chiusura delle feste. 
Dopo il movimento straordinario della 

giornata di domenica, lunedì il paese pre­
sentava un aspetto più quieto. Si capisce 
che a poco a poco si ritorna alla calma 
abituale. Una certa animazione regn» 
nelle vie durante la mattinata, per il con­
corso sopratutto di quelli che si dispon­
gono per le cresime. 

B. E. mons. Arcivescovo esce, circa 
alle ore 7, dalla Canonica arcipretale per 
recarsi in Duomo a celebrare la s. Messa. 
Alle 8 li2 le porte della chiesa si chiu­
dono e si dà princìpio aU'amministrazione 
della Cresima, che viene ripetuta una 
seconda volta per quelli che a' erano ri­
tardati. Il numero delle cresime, tenuto 
conto di quelle amministrate a diverso 
riprese in Canonica per quelli che non 
avevano potuto per ragioni specialissime 
intervenire in Duomo, ascende a circa 280. 
Veramente si aspettava un numero mag-
giuic, massime dai paesi limitrofi, ai quali 
forse non fu data abbastanza per tempo 
l,\ notizia. 

L'Arcivescovo in Municipio. 
,Mle 11 Sua Eccellenza si recò in car­

rozza di gaia, concessa gentilmente dal 
sig. Francesco Stroili, iu Municipio per 
la restituzione della visita. L'attendevano 
r 111.ino Big. Sindaco, diversi della GiuuU, 
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e gì' ttnptegati municipali. La ifisita durò 
circa un quarto d'ora, e venne offerto a 
Sua Eccellenza ed al suo seguito il ver-
month d'onore. Dal palazzo municipale 
con lo stesso accompagnamento l'Àrci-
vescoTO si portò a far breve visita al 
Monastero delle Suore Francescane e 
quindi alle Ancelle di Carità presso l'O­
spedale di S. Michele. 

Nel cortile dell' Istituto Stimatini. 
11 trattenimento letterario-musicale, te­

nuto nel cortile dell'Istituto dei Padri 
Stimatini, ebbe principio alle ore 17 1[4, 
e riuscì egregiamente. Un bel colpo d'oc­
chio prentava il vasto cortile, elegante­
mente ornato per la solenne circostanza. 

Ad onorare la breve accademia inter­
venne S. E. l'Arcivescovo cpi soliti Mon­
signori, r ill.mo sig. Sindaco col segre­
tario capo, il sig. Federino dott. Pasquali 
presidente della Società Pro Glemona, 
l'ing. G. B. Zozzoli, 1' ispettore scolastico 
e diversi maestri, la Presidenza della So­
cietà cattolica operaia con vessillo, il pre­
sidente del Cornitato parrocchiale, ecc. ; 
del clero, parecchi parroci limitrofi, sa­
cerdoti, molti signori ed in gran numero 
le signore. 

L'arrivo di Mona. Arcivescovo ò salu­
tato da un coro di fanciulli, cui fa seguito 
la marcia reale suonsita dalla banda cat­
tolica. Si svolse quindi l'accademia. 

La breve accademia non durò più di 
50 minuti ; fu molto gustata per il brio 
con cui venne eseguita dai giovinetti della 
Scuola paterna e dai fanciulli dell'Oratorio 
Mariano. 

La partenza dell'Arcivescovo. 
Gol diretto delle 19,35 mons. Arcive­

scovo ripartiva per Udine, salutato alla 
stazione da luous. Arciprete, mons. Bo-
nanni e da diversi sacerdoti. Si mostrò 
soddisfatissimo delle feste fid ebbe per 
tutti, massima per mons. Arciprete, pa­
role di incoraggiamento e di congratula­
zione. Auguri che l'unione e la concor­
dia dimostrata da tutte le diverse classi 
di cittadini in questa circostanza abbia 
sempre a mantenersi a vantaggio di Ge-
mona, pel bene morale e materiale del 
popolo. 

Abbia r Scemo mons. Arcivescovo i 
nostri più cordiali ringraziamenti per 
l'alto onore che ci fece partecipando alle 
nostre feste ; un grazie riconoscente al 
Rev.mo mons. nob. Tinti che ci onorò 
di sua presenza e che concorse a rendere 
più popolare la memoria del P. Basilio 
Brollo, scrivendo una nuova vita e tes­
sendo l'elogio, ringraziamenti a tutti, e 
monsignori « sacerdoti, che col loro in­
tervento resero più solenni le onoranze. 

La serata. 
Verso sera il movimento nelle vie si 

accresce, l'animazione va sempre più au­
mentandosi, di modo che la piazza Um­
berto presenta un aspetto più. gaio di 
quello di ieri sera. Ciò è dovuto ai due 
concerti dati egregiamente dalla banda 
cattolica e dal circolo mandolinistico, che 
pur essendo la prima volta che si pre­
senta in pubblico ha riscosso entusiastici 
applausi. Gran parte del merito per la 
bella riuscita va data al sig. Prezzato 
maestro della banda operaia. 

Le feste adunque tanto religiose che 
civili si svolsero magnificamente, e con 
generale soddisfazione non si ebbe a no-
atre il minimo incidente, che ia analoghe 
circostanze sono quasi sempre inevitabili. 
Davvero che il Pro Gkmona, ha fatto in 
breve tempo dei passi giganteschi ed ha 
dato prova di grande energia mentre 
seppe darci dei festeggiamenti, che -po­
trebbero onorare qualunque città. 

II solo promettere ò molto comodo. 
Ci scrivono da Kòsohing che un nostro 

comprovinciale, il quale s'era abbonato 
al giornaletto bimestrale V « Emigrante » 
edito dal Segretariato dell'emigrazione di 
Udine — versandone anche il prezzo a 
suo tempo — ne ricevette un numero, 
ma essendo già trascorsi due mesi e non 
vedendo arrivare gli altri numeri, scrisse 
al Segretariato e gli fu risposto che il 
secondo numero del Bollettino non aveva 
avuto ancora il dispiacere di... gemere 
sotto i torchi. 

Per nulla non si dice che una delle 
doti principali della stampa dav' essere 
la,., prontezza! 

L'incendio dell'arsenale 
di Tolone. 

Lunedì scorso a Tolone si sviluppò 
un violentissimo incendio nell'arBenale 
principale della marina. Venne tosto suo­
nata la campana a stormo o tutti i capi 
servizio, gli utflciali, i funzionari, i ma­
rinai, gli operai accorsero in fretta a pi­
gliare ciascuno il proprio posto. Il mag­
gior generale e il prefetto marittimo pre­
sero tutte le disposizioni per arrestare i 
progressi del fuoco che andava prendendo 
proporzioni spaventose. Un'altissima co­
lonna dì fumo saliva nell'aria illumi­
nando io spazio. Le pompe a vapore ed 
a braccia funzionano attivamente per cir­
coscrivere il disastro, di cui è ancora im­
possibile misurare la portata. In città re­
gna un'eccitazione straordinaria dove pio­
vono continuamente tizzoni accesi. L'im­
menso edificio in cui è scoppiato l'in­
cendio comprende le ofiBcine del movi­
mento generale, la sexicne dei carpentieri 
dove stanno anche gli oli grassi e le 
stoppp, e la sezione della guarnitura coi 
cuoi e lo pulegge. Sopra sta la sala, lunga 
cento metri e larga cinquanta, in cui di 
solito ha luogo il gran ballo degli uffi­
ciali. Nelle due darsene situate a dfistra 
e a sinistra dell' immenso edificio, si tro­
vano delle torpediniere e delle navi-av­
viso in riparazione. A poca distanza sta 
l'officina elettrtca che fornisce l'illumi­
nazione a tutto l'arsenale e che a grande 
stento si tenta dì salvare. 

Si segnalano alcuni marinai e soldati 
feriti. 

DOPO due ore si è potuto arrestare la 
marcia devastatrice del fuoco, che è cir­
coscritto ai magazzini generali. 

Le autorità non sanno spiegarsi la causa 
di questo incendio avvenuto nella notte 
di domenica quando nessuno ha lavorato 
neir arsenale e in esso non si trovava 
che il personale incaricato della sorve­
glianza. 

L'incendio distrusse completamente il 
cantiere delle costruzioni navali e pareo-' 
chic oSìcine dove si trovavano i modelli 
e disegni delle navi. I danni sono calco­
lati di un milione. Ritìensi l'incendio 

provocato da un corto circuito formatosi 
pel contatto di due fili elettrici. 

Il cantiere era uno dei più belli edifici 
architettonici del genere; misurava 35 
metri in altezza, 28 di larghezza e 12 in 
lunghezza. Era stato costruito nel 1880. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

ROFDAISri E I SOCIALISTI 
sbugiardati in Qermama 

Il famoso Dino Rondani sta ora facendo 
un giro di propaganda e d'ispezione fra 
gli emigrati della Svizzera e della Ger­
mania per conto della Società umanitaria 
dì Milano, la quale — si noti bene — 
dovrebbe essere neutra : e da essa stipen­
diato, luvece nonostante le sue dichiara­
zioni colle quali tenta di ingannare la 
buona fede degli uditori, egli fa della 
vera e propria propaganda socialista e 
anticlericale. 

Il giorno 5 oorr. fu a Friburgo (l'3aden) 
ove tenne una conferenza sulla organiz­
zazione del proletariato scagliando poi i 
suoi fulmini contro le leghe cattoliche e 
l'opera di assistenza degli emigrali. 1 so­
cialisti del luogo — che sono pochini 
davvero — vollero aggiungere delle ca­
lunnie — poverini non sanno far altro I 
— e denuaciarono l'Opera ed il giornale 
la Patria, come organizzatrici del krumi-
raggio. Mii il bello ù che sfidati a portare 
un solo caso in cui l'Opera o la Patria 
avesaaro danneggiato anche un solo ope­
raio 0 mandato un solo krumiro al ser­
vizio dei padroni... non lo seppero fare. 

Lo stesso Rmdani ne fu sconcertato e 
si flrà col votare un ordine del giorno 
in cui si prendeva atto delle dichiara­
zioni dei cattolici e si atrarmava IA ne-
cesiiità di un'unica orgunizzazicne pro­
fessionale di tutti i lavoratori. Va da so 
che la seconda parte dell'ordine del 
giorno non fu acct'tt.ita dai cattolici. 

Bravo Rondani I invoce di portare la 
pace tra i poveri emigranti, invece di 
giovar loro, come lo richiederebbe anche 
lo stipendio che riceve dall'Uman.taria, 
porta la confusione e vuol pascere di 
calunnie contro i cattolici e di retorica 
i suoi connazionali anche quando sono 
lontani dalla patria I Non bastano forse 
tutte quelle che ha prodigate qui in Italia? 

FRA GLI EMIGRATI 
Kòsohing, 7 agosto. 

Mons. Cerobottani t ra i nostri. 
Tempo addietro chiesi alla direzione, 

del Crociato informazioni onde avere fra 
noi un prete Italiano. Avutele subito io 
scrissi alia Nunziatura Apostolica, che 
tosto ci offri generosómente mons. L. €«-
rebottani che destinò anche il giorno 31 
u, s. per la venuta tra noi. Io fui ad in­
contrarlo ad Ingolstad, poi assieme pro­
seguimmo per Koiching ove era ad 
aspettarlo il Gapellano locale e poi as­
sieme ci recammo dal Parroco dal quale 
fummo accolti con molto piacere. 

Monsignore alle 6 pom. andò in chiesa 
per assistere alle confessioni. La mattina 
seguente alle 5 era di nuovo in Chiesa 
ad assistere alle confessioni di quei dì 
Lenting e Tahising. 

Alle 7 dopo ricevuta la Santa Comu­
nione ebbe principio la cantata della 
cantoria tedesca, poi monsignore fece una 
bella predica, che riuscì tfflcacissiraa, A 
mia richiesta fu in quel giorno celebrata 
la nostra messa nella cappella di san 
Pietro. A noi pareva d'essere nei nostri 
paesi di Treppo G. Attimis, Raspano, 
Buia. Infatti fu per noi un caro giorno 
un giorno solenne, non posso descrivere 
la gioia. 

Un doveroso ringraziamento al nostro 
caro benefattore mons. Cerebottaiii per la 
cura e premura che prestò per noi. Come 
pure al nostro capo Bittigelli Eugenio 
che ci diede un po' di respiro sospendendo 
il lavoro perchè tutti noi potessimo fare 
le cose nostre. A. P. 

Preg, 4 agosto 
Morto d 'un emigriito. 

Anche qui la sfortuna quest'anno ha 
voluto rolpirci. 

D'ipo una penosa malattia siirava nel 
bacio dol Signore coi conforti della re­

ligione il giovane diciott'enne Budulic 
Giovanni di Prossenicco. I compagni tutti 
dolenti di tale perdita, il giorno dei fu­
nerali, col consenso del padrone, che qual 
padre amoroso, lo assistè «ella luiaga 
malattia, si recarono per accompagnarlo 
all'ultima dimora. 1 l'nnerali riuscirono 
imponenti non solo per il buon ordine 
mantenuto da noi Italiani, ma anche per 
il concorso dei paesani. A, D. F. 

SeitcnsleUcn, 7 agosto. 
Coi lienodottini. 

In questo paese ci sono 13 nostri pro­
vinciali a lavorare alla dipendeuz^i dei 
Benedettini. C'è mancanza d'acqua. Quei 
bravi operai sono insidiati dai socialisti 
ma si mantengono fedeli ai loro principii 
di schietti cattolici. 

Neuwerch, 1 agosto. 
Saluti e ringrazìamonti 

mandano i paesani di Cleulis che ora 
si trovano a Nauwerch al M. R, don 
Floriano Dorotea che con tai.'to zelo si 
occupa ora degli interessi spirituali anche 
della loro piccola patria. 

La tragica fine d' una donna. 
Messendorf bei Graz, 7 agosto. 

Venerdì 5 corrente fui tfatimunio d'un 
caso raccapricciante. Viagf îaudò por Graz 
quando il treno, dopo aver oLrepassatO 
il ponte della Mora (Mur Bi iicke), giunse 
vicino al r,H/.!iret Feld, vidi avvicinarsi 
una giovane donna e gettarsi sulle rotaie 
avanti di noi. Il macchinista diede il 
contro vapore, ma a nulla valse, ora im­
possibile fermare il treno a fi bi'eve 
distanza. La giovano donn.T, .ippiMia ven-
teuue, giaceva a traverso il binario colla 
testa dalla parte esterna, a mezzrj il corpo 
le era pasB.'ìto tutto il treno. E' inutile 
dire che la morte fu istantanea. 

Un riugrazlameuto al Missionario. 
Salxhurg, 8 agosto. 

Nflii italiani impiegati presso la Ditta 
G, Geconi in Salzburg ringraziamo infi­
nitamente S. E. Moni. Arcivescovo di 
Udine della benedizione e saluto fattoci 
pervenire mediante il Rev, D. G. Driu-
liai, il quale come Missionario visitò la 
nostra città e nel breve tempo della sua 
permanenza ci portò molto sollievo con 
le sue massime dì fede e di pace. Molto 
ci.afflisse la sua partenza e il non aver 
potuto dimostrargli come avremmo voluto 
il nostro affetto e gratitudine. Speriamo 
in altra occasione di essere meglio appa­
recchiati a corrispondere a simile visita. 

Lo ringraziamo e salutiamo in nome 
di tutti gli italiani qui residenti. 

V. M. 

La Messa del S. Padre 
per i Veneti, 

Marcoledi otto, anniversario della Sua 
elezione, alle cinque e mezzo il S. Padre 
celebrò la S. Messa per gli oblatori della 
sottoscrizione aperta fra i Veneti dal 
giornale La Difesa. Alla Maspa assistevano 
anche le soreile ed i nipoti de! S. Padr« 
ed il dott. Saccardo dell? Difesa in rap­
presentanza dei cattolici Veneti. 

Dopo ia messa il dott- Saccardo pre­
sentò al Papa le felicitazioni per la ri­
correnza del faustissimo anniversario e 
gli umiliò rofl'drta di circa 16 mila lire 
per la messa, contenuta in un artìstico 
portafoglio di cuoio giallo ornato con 
uno storico zecchino dol Doge Andrea 
Dondolo. 

Il fV.pa ringraziò ccmmosso e disse che 
quella manifestazione era una prova ge­
nerosa e bellissima dell'affetto dei catto­
lici ver.u-ti che di lui non ai dimenticano. 

I..l« SANTO VANGELO 

(Domenica'1'2 dopo la Pentecoata). 
S. Lue. e. 10. V. 23. 

Gesù disse a' suoi discepoli; Bsati gli 
occhi cba vedono quello che voi volete: 
perocché vi .issicuro, che molti profeti 
e re desiderarono vedere quello che ve­
dete voi, e noi videro: e udire quello 
che voi udite, e non l'udirono. Quando 
ecco un dottore della legge fattosi innanzi 
g'i disse per tentarlo: W'.pntro, che cosa 
debbo fare per conseguire la vita eterna? 
E Gesù gli rispose: Che cosa età scritto 
nella legge? Come lagRÌ tu? Quegli re­
plicò : Amerai il Signore tuo Dio con 
tutto il cuore, e con tutta l'anima, con 
tutto le forze, con tutta la mente, e il 
prossimo come te stesso. Gesù gli disse ; 
Ben rispondesti ; fa ciò e vivrai. Ma l'al­
tro volendo mostrare d'esser giusto disse 
a Gesù; E chi ò il mio prossimo? Gesù 
ripigliando il discorso disse: Un certo 
uomo che scendeva da Gerusalemme a 
Gin'ico, sì imbattè nei ladri che Io spo­
gliarono, e lo coperiero dì piaghe, e se 
ne andarono, lasciandolo semivivo. Passò 
per la strada un sacerdote, vide quel­
l'uomo e trasse innanzi. Similmente un 
levit'i, che tenne lo stesso cammino, lo 
viJo 0 passò oltre egli pure. Ma un Sa-
maritano che viaggiava per colà, giunto 
presso al meschino, e vedutolo, ne fu 
mosso a compaoaìone. Avvicinatosi a lu!, 
gli versò dell' olio e del vino sopra le 
pÌBf̂ he, gliele fasciò, e adagiatolo sul suo 
cavallo lo condusse ad un albergo, e prese 
nira di lui. Il giorno appresso diede due 
(li'iirjri all'albergatore, dicendogli: Fata 
Ji curar bene quest' uomo, di quello che 
avete a spendere di più al mio ritorno 
vi ri.surcirò. Quale di questi tre uomini 
ti pare essere il prossimo per colui che 
fu assassinato? Certo risposa il dottore, 
quello che gli usò misericordia. Gesù gli 
disse : Va e fa tu pure altrettanto. 

Li questa mirabile parabola del Re­
dentore 0 nelle parole che la precedono 
sono delineati i principali dovari che noi 
abbiamo verso Dio e verso i nostri pros­
simi. L'essere pietosi coi nostri fratelli ò 
dunque un dovere, un vero dovere i)ar 
noi. Oh quanta pace, quanta tranquillità 
noli» famiglie, nelle città e anche nei 
regni se tutti gli uomini ccmprendossaro 
e praticassero questi comandi di Gesùl 
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L'alcool e la pelle 
L'alcool, sempre causa la sua azione 

caustica ed irritante, altera notevolmente 
anche là pelle del disgraziata bevitore. 

Di fatti la pelle di tutto il corpo, e 
apecialmante quella del volto, si copre 
come di una vernice umidiccia, che la 
rende proprio ributtante, perchè l'alcool 
occiia e per ciò aumenta il lavorio di 
quelle glandolo che servono per la secre­
zione del sudore e di quell'umore un­
tuoso, che a tutti compare alla superficie 
della pelle. 

Il colorito della faccia da principio si 
fa rosso-vivo, con qualche eruzione cu­
tanea a forma di piccoli foruncoli. Ma 
quando l'avvelenamento dell'alcool au­
menta e si f̂  più sensibile ed evidente, 
la pelle dell' ubbriacone, prende un colo­
rito giallo-verdastro, spesso precisamente 
come quello degli ammalati di mal giallo-
itterizia; ciò che deriva dalla bile rista-
gaatasi nel fegato e sparsasi nel sangue, 
come vedremo in seguito. L'occhio per 
solito è il primo a farci conoscere que­
st'i morbosa colorazione disila pelle, ed 

dova preparavano nel palazzo d'inverno 
bendaggi e fllaccie per le truppe nel­
l'Estremo Oriente. A. lei era stato asse­
gnato il compito di imballare i libri de­
stinati alla lettura dei soldati, ed essa 
avrebbe aggiunto fra i libri anche degli 
opuscoli sovversivi eccitanti i soldati a 
violare la disciplina. 

La polizia arreistò 2 mesi fa la signo­
rina « suo padre. Nel giornale ufficiale 
di Pietroburgo non si pubblicò la notizia 
dell'avvenuta esecuzione capitale. 

lorna in soena U oomplotto ooatio Fi9 ^ , . 
Intorno alla notizia che la polizia ita­

liana era stata messa sull'avviso dal nostro 
Console di Buenos Àyres della partenza 
di tre anarchici per l'Italia, col criminoso 
disegno di un attentato a It'ìo X, il Gior-
rialed' Italia scrive-: 

« Da fonte autorevole apprendo oggi 
le seguenti notizie intorno al progetto di 
un attentato anarchico al Pontefice Pio X. 
Gli anarchici che hanno salpato da que­
sto porto coir intento di venire a Roma 
ed attentare la vita al Papa sono tre, di 
nazionalità spagnuola, a nome Suarez, 
Ponto e Gonzales. Essi sono partiti prov­
visti di molti denari raccolti da sotto­
scrizioni fra gli anarchici di Rosario. 

A.1 momento della partenza non ave­
vano con loro che poche valigie, nelle 

, • ;; ~ ' , ,, , ^ ,, ' " i quali erauo nascosti dei sigari esplodenti, 
l bulbo oculare allora paMe della sua s gUparouo per Genova, ma si assicura che lucentezza e della sua foi'za visiva 

Il naso del beone ingrossa notevol­
mente sotto l'azione dell'alcool, si fa tu­
beroso, cioè si copre tutto come di nodi ; 
è di un colorito paonazzf/, con vene va­
ricoso, violacee, umidiccio di grasso e di 
sudore, sembra proprio un grosso frago­
lone, un po' troppo mature, che dà al­
l'aspetto del bevitore una fisionomia 
r.avattei'istica. 

i ('alcool poi, 38 pi'opriamente non è la 
causa di moltissime eruzioni cutanee, 
certamente le provoca negli individui 
predisposti, e queste eruzioni, coma pure 
le ulceri e le ferite d'ogni genere, peg­
giorano nei bevitori e presentano un'osti­
nata resistenza a tutte le cure. Ogni 
gioruo si vedono ferite cicatrizzate, ria­
prirsi d'improvviso, a cagione delle ub-
briachezze e chiudersi di nuovo col ces­
sare di queste. 

L'illustre medico Dsscuret racconta, 
che ebbe a curare un vecchio soldato 
all'etto da ulcera varicosa sul muscolo 
esterno della gamba destra, ulcere ribelle 
a tutti i rimedii usati da due medici; 
r<irnmalato risanò solo allorché al medico 
riusi ì di divezzarlo dall'uso delle bevan­
de epi;ito8P, minacciandolo di amputargli 
la gambi. Anche dopo guarito però, 
quando, in forza dell'tinlica abitudine, 
gli avveniva di bere un po' troppo, la 
piaga si riapriva, né cicatrizzavasi se 
non allorché egli osservava di nuovo le 
lê -̂gi della temperanza. Liti. 

IN GIRO PEL MONDO 

La vittime doUa montagna. 
L'altra settimana presso Varese due 

signorine e un giovinetto di Milano vil­
leggianti a AibÌ7-zo, salirono sul monte 
denominato San Paolo, a circa mille me­
tri sul livello del mare. Una delle signo­
rine, giunta sulla sommità, essendosi spo­
stata ùi troppo sull'orlo d'un burrone, 
cadde nel precipizio e rimane morta. 

Essa è una certa Annita sorella d' un 
impiegato della Dtnca Commerciale Ita­
liana di Milano. 

Ija triste notizia fu comunicata alla fa-
mig'ia. 

Impiooata per alto trodimesto. 
L'altro sierno la fìiilia JP.I celebre 

medico di l^ietroburgo, MifSztj wê ky, fu 
impiccata nella fortezza di SchiusseliJurg, 
in seguito al tentativo da lei f;itto d' isti­
gare le ti'uppe che sono nell'Estremo O-
riente a violare la dipoiplina. 

hanno proseguito per la Francia e quindi 
per la Spagna, aliò scopo di far perdere 
le proprie traccie, visto che la notizia 
della loro partenza era già nota », 

Caso pl»t9so. 
L'altro giorno a Genova, certa Erminia 

Bardi, dì 11 anni, ricorrendo l'onomastico 
del defunto padre, volle, col consenso 
della madre, recarsi al cimitero di Sta­
gliene per accendervi una lampada. 

Mentre in ginocchio stava compiendo 
l'opera pietosa, ii fiammifero gettato a 
terra le appicco il fuoco alle vesti. 

Alle grida della giovinetta accorsero i 
guardiani che spente le fiamme, curarono 
il trasporto della infelice all'Ospedale. Il 
suo stato è grave. 

L'inoesdio di un nusazzlno di ansaiUe. 
A Coraacchio si sviluppò un incendio 

nei magazzini per la manifattura delle an­
guille di proprietà di Bellini Luigi. Per il 
pronto intervento delle autorità locali, 
dei carabinieri e delle truppe del pre­
sidio e di volenterosi cittadini l'incendio 
potè essere domato dopo 4 ore di lavorò 
febbrile. L'incendio è ritenuto causale 
ed ha prodotto danni por circa 100 mila 
lire; il Bellini era però assicurato. Non 
si ebbero a verificare disgrazie personali. 

V arresto Al un lirisante. 
L'altro giorno è stato finalmente assi­

curato alla giustizia il famoso brigante 
Paolo Da Berardinis, che armato flao ai 
denti scorazzava le campagne presso Ca­
tanzaro minacciando di bruciare tutti gli 
averi dei suoi nemici, e di uccidere gli 
agenti della forza pubblica, che gli. da­
vano la caccia. 

L'altra notte il delegato Saraceni, die­
tro sottili indagini, riusci ad appurare il 
luogo — una casetta — ove il brigante 
erasi rifugiato. Andò ivi e con una guar­
dia si presentò di corsa a lui per lan-
ciarglisi contro. Il De Berardinis, accor­
tosi della sorpresa, tentò fuggire da una 
finestra alta tre metri, ma il disegno non 
gli riuscì : sotto la finestra trovavasi un'al­
tra guardia che gli impedì di scendere. 

Vistosi perduto il brigante afferrò pel 
collo la guardia, venendo a viva coHut- ! 
tazione. Sopraggiunti gli altri agenti, il 
bandito venne legato. Gli fu trovata una 
rivoltella carica ed un pugnale. 

Il De Berardinis era pura capo di una 
vasta associazione a delinquere. 

La prlnolpeesa di Sonaoo 
derubata di oltre settaatamlla lire. 

La principessa di Monaco che sog-
gioinà a Parigi fin dai primi di luglio [ 
fu vittima di un abile furto. La princi- • 
pessa occupava in un albergo parecchi i 
appartamenti avendo con sé parecchie j 
persone di servizio. Ieri mattina l'alber- j 
gatore fece telefonare ad un orologialio ! 
di recarsi all'albergo per riparare alcuni ' 

menti della principessa che era assente. 
Quando la principessa ritornò all'albergo 
trovò scassinato uno scrigno che si tro­
vava sopra un armadio. Dallo scrigno 
erano scomparsi uti diadema del valore 
di 60 mila franchi, varie spille, anelli ed 
un importo di 10 mila lire in contanti. 

L'individuo presentatosi all'albergo 
deve aver udito al telèfono la chiamata 
dell'orologiaio e ne approfittò per com­
mettere il furto. 
- Ilravi iiregoloritlk nel munlolplo di Keisine, 

Ha destato viva e generale impressione 
in tutta la cittadinanza di Messina una 
deliberazione di quel Regio Commis­
sario, comm. Verdinois, affissa all'albo 
pretorio e notificata alle parti. In essa, 
in seguito ad esame portato sui conti del 
1901, si dichiarano responsabili civili i 
componenti la cessata amministrazione 
attiva per pagamento di somme arbitra­
riamente autorizzate senza le forme di 
legge, anzi Contrariamente alle tassative 
disposizioni della legge comunale, e li 
chiama singolarmente e solidalmente ai 
rimborso delle stesse, nella misura che 
segue 

Non vi posso per ora dafe èiàùHòfltf 
particolari noa adendo a mia di&posiìiòfié 
che succinti rappòrti utìclall e voci cor­
renti. Patto è che il Pistùis, dopo essere 
stato rilasciato, venne di nuovo nella 
soorssi notte tt'atto in arfésto. Un cotjflltto 
è avvenuto e qui alla tenenza al àfifefmft' 
che qualche milite sarebbe stMd lieve­
mente ferito. Stamane si sono rinnovati 
i tumulti e nuovi numerósi arresti ven­
nero fatti. 
dsntooinqìiaata vittime di m ditaitro ferroviario. 

A Puelba (Messico) si teme che i 
morti dell' accidente ferroviario superano 
i 125. Un gran numero di cadaveri fu 
già ritrovato. Il disastro è dovuto alle 
pioggie che avevano ingrossato straordi­
nariamente ii torrente su cui passava il 
treno. I pilastri del ponte cedettero sotto 
peso del convoglio. Un vagone fu trova­
to ad un miglio di distanzi dai luògo del 
disastra. Il bagagliaio e un vagone Irc-
natore non furono ancora trovati. U" 
altro vagone fu rinvenuto nella località 
del disastro, ma una cassa forte che con­
teneva fu sfondata e saccheggiata. 

Finora, in seguito alla catastrofe ferro-
Gomm. Antonino Martino, ex sindaco, viaria, si rinvennero 63 cadaveri. E' prò 

per L. 14,49773 •— Avv. Matico De Do- babile che non si saprà mai il numero 
menico, assessore 14.572.76 — Prof. Rie- Preciso delle vittime che si farebbero sà-
cardo Miller 14,57376— Girolamo Lurò Jife a 150. 
14.57276 —Avv. Giovanni Patti 12,54816 
— Avv. Angelo Marchespi 11,263.76 -— 
Datt. Rodolfo Niooli 11,497.76 — Avv. 
Pietro Bianco 10,353 60 ~ Avp. France­
sco Ganuizzaro Pulcio 6479.16 — Ing. 
Felice Siracusano 5,376 00 — Giuseppe 
Chirico Cirdillo 5,034.00 - - Avv. Let­
terio Granata 1,000. 

Gorre pure insistente la voce che que­
sta chiamata in responsabilità non sia 
che il preludio di una sinfonia punto 
piacevole pei responsabili e che dall'esa­
me ora in corso delle gestioni 1902 e 
1903 sorgano cose assai più gravi, delle 
quali, si attendono nuove e piìi piccanti 
rivelazioni. 

Oh, i popolari I 
Àaltazicns di oontadinl. 

L'altro giorno a Città di Castello 2000 
coutadiui mezzadri di Pàtralunga si rifiu­
tarono di trebbiare il grano, domandando 
che il seme venga d'ora innanzi tolto 
dal raccolto comune, anzi che dalla parte 
spettante a loro. Si recarono sul luogo 
guardie e carabinieri ; però fìuora nessun 
incidente si ebbe a lamentare. 

Conflitto oapltanato da pretori. 
Un conflitto è scoppiato tra la popola­

zione di Bronte e quella di Gecaro presso 
Catania. 1 duepretori spalleggiati dalie 
popolazioni dei due paesi sarebbero ve­
nuti a conflitto per la giurisdizione di 
una foresta. 

310 oass distrutte dal faooo. 
Ad Asfrtld scoppiò un incendio che 

distrusse 310 delle 560 case esistenti. Fra 
gli edifici bruciati vi è il municipio e la 
chiesa. Un uomo peiì tra le fiamme ; è 
scomparso un bambino. Molte persone 
furono ferite del crollo delle case e nel­
l'opera di salvataggio. Stamane l'incen­
dio è stato domato. 

Terremoto devastatore. 
A Wellington martedì alle ore 10.22 è 

stata avvertita una forte scossa di terre­
moto ; parecchi edifici pubblici sono ri­
masti danneggiati. Uà gran numero di 
case privata e di negozi rimasero distrutti. 
Non sono state segnalate vittime umane. 

Un oonilltto tra oontadinl a truppa. 
Si ha da Vigevano: Giungono notizie da 

VAIIO di gravi fatti avvenuti lunedì e 
martedì in quella tranquilla borgata, tutta 
dedita all'industria agricola. Umberto 
l'isto'B, segretario della locale Lega dei 
contadini, aveva annunciata per ieri una 
sua conferenza. Non si sa per quale ra­
gione, dal sotto-prefetto di Mortara la 
conferenza venne vietata. Il divieto parve 
un arbitrio e il l-'istoia ieri sera volle , ^ . 
comunque tenere la conferenza, • ma fu j veduto domemca e martedì andare per 
tratto in arresto dai carabinieri della 
stazione. L'indignaztone fu generale e 

A.AkàJLÌLAàAJkkàAAAAAà.AAAAAAÀAAA. 

L'ascensione del Centauro, 
Domenica mattìort, il pallóne trasportato 

in giardino di fronte alta pesa pubblica 
venne posto in comunicazione coi tubi 
del gas e si principiarono le operazioni, 
di gonfiamento. 

Attorno al pallone s'era costrutto un 
steccato per tener lontana la gente che si 
affollava d'intorno. Verso le quattro la 
gente comine.ò a popolare la riva ed il 
recluto. 

Numerose le signore ed i signori sui 
palchi. Alle cinque il pubblico era già 
numerosissimo e faceva ressa attorno al. 
pallone. 

I preparativi sono terminati; la navi­
cella é attaccata. Il cap. Brunner e i 
due ascensionisti Riccardo Filipponl del 
Gazzettino, ed il tenente Girotte del 24' 
cavalleria sono ĝ à nella navicella. 

Vengono lanciati i palloncini di prova 
che prendono la direzione di N-E. 

II pallone viene quindi trasportato di 
fronte alta tribuna della Presidenza. 

Il capitano Bcunner, in piedi sull'orlo 
della navicella, dà il comando: Lasciate, 
ed il pallone liberata s'innalza lentamente, 
mentre gli areouauti salutano la folla 
che applaude calorosamente. 

Il pallone sale gradatamente e prende 
la direzione dei palloni prova, cioè verso 
Gividale. 

Numŝ .rose persone salgono in castellò 
e con binoccoli e canocchiali seguono il 
volo dell'areostato. 

Il pallone scese dopo un'ora circa nel 
pressi di Faedia. Nasaun incidente. 

Se qual;he cassiere .potesse avere ik 
sui disposizione il pallone che abbiamo 

La signorina MieBZ'j-w.iUy faceva parte ', orologi. Da lì a poco comparve all'albergo 
di quel numeroso gruppo 4J signorino un iudividuo che si disse incaricato dal-
della società di Pi>-tHìburgo, r.he giornal- ' l'orologiaio e si miss tasto al lavoro de­
menta dotto la direzione dt-lla Cz.trina ve- gli orologi. E-nt'ò anche negli apparta-

numerose squadre di contadini protesta­
rono tumultuando. 

A Valle evano giunti parecchi drap­
pelli della benemerita al comando del 
sutto-tenente Cerini di Mortara. Da Mar-
tara si recò pure sul luogo il delegato 
di P. S. Timbini. Le cose presero una 
bt'utta piega. 

aria — ecco che cosa farebbe! 

La seconda ascensione 
Ieri s'ebbe la seconda ascensione del 

pallone il Centauro. 
Malgrado il terapu poco propizio ed 

una fine pioggerella che scendeva ad 
intervalli, molto pubblico accorse ad as­
sistere all'ascenzione. 
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Àll'&gceasiona dovevano prender parte 
il signor dott. Luigi Fabris ed un altro 
signore della città. Qnest'ulttmo però 
all' ultimo momento, in vista dei tempo 
incostante rinunciò alla gita, e venne 
Boetituito dal tenente Mario Girotto, quello 
stesso che fece la salita domenica scorsa. 

Alle 6 5 uno squillo di tromba dà il 
segnale della partenza, ed il Centauro si 
libra maestoso nell'aria, prendendo la di­
rezione Eat-Nord-Est. Dopo alcuni minuti 
di sosta il pallone prende la direzione di 
Nord dirigendosi rapidamente verso Tri-
cesimo. 

Verso le 655 il pallone aparve fra le 
nubi, ma poco dopo ricomparve molto 
lontano. 

Alle 7.10 il Centauro trovavasi sopra 
Goìioredo di Montalbano e filava veloce­
mente in direzione di Buia ove passò 
verso le 7.20. 

Alle 730 fu visto passare sopra Artegna 
e dirigersi verso S. Daniele. Accennava 
a prender terra. 

Alle 8 e minuti al Sodalizio della 
Stampa giungeva il seguente telegramma: 

« Ore 7 Ila Bcesi felicemente nei pressi 
Susans. Gita splendida. Raggiunti 140o 
metri d'altezza. Firmato Girono, Fabris, » 

Dalla Provincia 
PONTEBBA. 

Vittiììia dell' imprudensa. 
Di parecchio tempo si trova qui in 

distaccamento per lo opere di difesa alla 
lì'Oiitieia, incominciate l'anno passato 
presso il ponte di muro, la 5" compagnia 
del regg.to del genio di stanza a Torino. 
A ragione quindi dei pozzi che si vanno 
praticando per il collocamento delle mine, 
ogiù treno in quei paraggi procede al 
l>aâ (>. Sabato otto, approfiUandosi dì 
questa circostanza, il soldato volontario 
Canclla Michele da S. Margherita iu pvo-
vliKÙa di Gii'genti, che da sette giorni 
avpva raggiunto la compagnia, abbando­
nando il lavoro, volle rincorrere il treno 
diretto che vaniva da Pootebba, per con­
segnare una cartolina diretta alla fami­
glia. Sfortunatamente il treno, che pro­
cedeva contro il solito a tutta velocità, 
lo raggiunse mentre voleva attraversare 
il binario, e fratturatagli una gamba, lo 
sbattè così forte contro il muraglìone di 
sostegno alla ferrata, che ne ebbe fracas­
sata la testa con fuoruscita della sostanza 
cerebrale. I funerali ebbero luogo sta­
mane fra il compianto dei commilitoni 
e della popolazione impressionatissima. 
Apparteneva a una ricca famiglia, ed è 
il secondo che in men d'un anno in 
questa compagnia è perito, vittima del­
l' imprudenza. 

GIVIDALE. 
Messe noveile. 
Quest'anno Gividale ha avuto la fortuna 

di avere tre sacerdoti novelli e citò i 
Rev.di don Venusto BL>nanut, don Ubaldo 
Picco, doo Massimo Pozzi. 

Il sac. Bonauni celebrò la T S. Mcssa 
nella chiesa parrocchiale di S. Giovanni, 
il sac. Picco iu quella di S. Silvestro, il 
sac. Pozzi nella chiesa di Garraria. La 
popolazione partecipò con giubilo a queste 
feste : vennero eretti dei grandi archi e 
la sera ai kce.vo delle belle illnminazioni. 

1 discorsi di oiicasione furono fatti ri­
spettivamente dal M, R. don Giuseppe 
Pascoli, mons. Luigi Costintini, sai;. Vit­
torio Zuliani. 

Ai novelli leviti le nostre congratula­
zioni ed i migliori auguri. 

BUIA. 
Una vera gloria di Buia. j 
Da qualche giorno circolava in paese ; 

con insistenza la voce ch.-i il P. Aurelio ì 
fìrianto nostro conterraneo fosse stato no- ! 
minato Ve8::;ovo, P^v accertai si il nostro ' 
Rev. Pievano spedi un telegramma allo 
stesso P. Aurelio, ch'i attualmente si trova 
«d Alessandria d'Egitto in qualità di Pio 
Vicario, e n'ebbe la seguente laconica 
ma eloquente risposta. < Gonfermasi ele­
zione. Consacrazione avrà luogo Gerusa-
It̂ mmo ». Ija conferma di questa notizia 
prcduóBe vivissima gioia in paese dove il 
l̂ . Aiirglio ò assai conosciuto. |i 1\ Au-
reli'i R iauto cha fu par due volte custode 
ili 'l'«n',i Santa (: nato ri Sisccosloift (Hiiia) 

1 Luglio 1846. Altre volt? pregò di essere 
dispensato dal gravissimo onere ma questa 
volta non potè esimersi. 

Conosce e parla diverse lingue orien­
tali, e scrisse pure pregevoli monografie. 

Un plauso rincaro, a nome di tutti i 
fiuiesi, a questo figlio illustre che onora 
cotanto il paese natio. 

RISANO. 
Disgrazia accidentale. 
Sabato p. passato la famiglia del colono 

Ciotti di qui venne colpita da una grande 
disgrazia. Una bambina di appena sei 
mesi posta a dormire nelle ore pomeri­
diane, fu trovata morta per soffocazione 
con la t«sta a piedi del letticiuolo. Im­
maginarsi quale fu lo strazio della po­
vera madre. L'infelice donua cadde in 
un profondo svenimento ed avrebbe po­
tuto essa pure soccombere, sa non fosse 
stato il pronto accorrere del giovane far­
macista sig. Giovanni Milesi di Riccardo 
che le prestò tutte le cure suggerite dal­
l'arte. 

Iddio la conforti e le ridoni IA pace e 
la tranquillità. 

FAEDIS. 
Il « Centauro» 

è disceso domenica nelle vicinanze di 
Faedis verso le 7, un'ora circa dopo la 
sua partenza, in un prato appartenente 
a certo Eugenio Celledoni. Primi ad af­
ferrare il pallone furono celti De Luca 
Antonio e Da Luca Orinto da Faedis. 11 
capitano Brunner pacificamente nella sot­
tostante cestella sorrideva per 11 buon 
esito della salita. 

Intanto era un accorrere di gente iu 
bicicletta, in motocicletta, in csvrttla, a 
piedi da l'̂ aedis, da Ziracco e dalla vostra 
città: in pochi istanti una folla di popolo 
gremiva il prato: nessuno si ri(iut«vH di 
venir a dare uu» oi"xb.iata alla gran mol.', 
da! vecchio cl\e crollando il capo in co 
vedeva quasi un fanlasuia, ai ragszr,' chi; 
allegramente vociaiido saltellavano all' in­
torno, dopo aver raccolto i cartt'llini co­
lorati che dal pallone si iacavauo pioverà. 
Ma ii^ranto venne la uolte, il pnUtì si 
spopolò : e della gran mole non rirnsiss? 
che un po' di tela ripiegata nella SUH 
cesta e un fascio di cordicellp, oggetti 
che da alcuni buoni contadiiii, quasi 
trionfanti di tale consegna, veniva sopra 
un carro condotto verso la vostra città. 

Agricoltura e Commercio 

La terza decado 
ijQ notizie agraria della tarza decade 

del mese di luglio per il Veneto soao:-
« Le coudizioni della campagna stazio 

narie. In qualche luogo cadde pioggia 
suiTiciente, ma generalmente fu scurs>i e 
si lamentano il caldo e l'asciutto. Lo 
risaie sono bensì promettenti, ma il 
granturco languisci?; l'uva soffre e i 
prati danno limitato prodotto. Il prezio 
del fieno è rincarato. Si prevede \\n in­
felice raccolto di castagne e di olive ». 

La siccità in Germania. 
Si ha da Berlino: Per la siccità g'à 

da un trimestre è sospesi la navigazione 
suH'OJer ; per la steesa ragione è so­
spesa completamente la naviggziune sulla 
Vistola e sull'Elba. Le perdite sono in­
calcolabili. La s;)'!a società dell'Elba li-
cenz'ò 1400 persone. A Drtsda si pas­
seggia, rial letto dell'Elba. Un estate come 
quest'i!••'"'f 'fosoe caldo da molto tempo 
non Si ricorda. 

rlino i viali sono coperti di foglie 
duta al suolo come in autuìino, 

La nostra vendemmia, 
L'aspttto della proseiina vendemmia, 

è P'.r iì Veiit-to, il Sigutìiite: 
Vriroua (prov.) ; sp t̂t;» buono se, non 

per quantità, per qu-iiirà, la vite fu af­
fetti da corhylis, peronosporn, rossore; 
Valpantfina buono per quant tà, ottimo 
per qualità; Leguago inferiore alla me­
dia del 50 0,0, peronosporalarvata; Soave 
e Mo/Uefortu buono, al disopra dol nor­
male ; poca peronospora e oidio ben di-
ffsi ; Ijardolino, Cap:ino, buono, roBBO'e 
cochylis, sii'.cità ; Arzignano, sul colle 
hucua medi», su! piano soaj's?, perone-
spora e fiiJio; Ijonigo prodoit'j ficirs?, 
jinca p^roiTispora e oiiìiu. 

l'adova, liiolti! iiìferiore al 1905, ['ÌM-Ì -

A B-
I arse, c<̂  

noapora^ larvata, danni rilevanti ; Colli 
Euganei scarsa sui colli, discreta iu pia­
nura, peronospora sui grappoli, siccità, 

Venezia, scarsa vendemmia, perone-
spora sui grappoli; Novecta di Piave, 
quasi uguale all'anno scorso, peronospora 
sui grappoli. 

Treviso, scarsa nella parte collinosa, 
peronospora larvata. 

Feltre, buon raccolto, poco oidio e pa-
ronospora. 

Rovigo, raccolto medio, peronospora ; 
Lendinara, discreto raccolto, colatura e 
percnyspora dei grappoli. 

Udine, promettente ; pernnospora dei 
grappoli; Gamia, Canale del Feno, aiìpetto 
mediocre, peronospora e cochylis ; B'.sso 
Friuli occido, sotto il uormalv, perono­
spora 0 cochylis. 
• » • » » » • • » » • » • • » • • • • • » » » • • • • » 

Corriere commerciale 
Fiara di S. Lorenzo. 

/. giornata. Ieri primo glorilo della 
tradizionale fiera di H. Lorenzi il mar­
cato ò molto animato per grande concorso 
di liGstiame bovino ed equino. 

Bellissimi capi così usi bovini come 
nei cavalli. Di questi ultimi parecchi di 
VGlore e quali da parecchio tempo non 
SI vedevano sul mercato. 

Fu voudnto un paio di buoi da ma­
cella, bdlissimi p?r 1500 lira. A-quirente 
il sig. Dd Lorenzi di I''almsnov«, vendi­
tore il sig. Chioprìs detto Cordonar. 

I prezzi dei bovini da macello seco 
sostenuti. Buoi a lire 145 il quintale, 
vacche a lire 125 al quintale. 

Calmi i prezzi dei vitelli. 
Entrarono nel niercrtfco 256 buoi, 458 

Vrtcche, ;Ì79 vitelli, 117 cavalli e 17 asini. 
In generale scarsità d'afl'ari. 
//. ijionuaa. — Poco auiiuata la seconda 

|.',uirnst;* della iiera di ri Lorenzo. 
li; ih';\iono al ni«vc;ti-» T2 buoi, 70 vai; 

(;h ', 60 vitelli liot.io l'anno, 4 asini e H'ò 
Ci vai II, 

Sì vendei'tu'o ; duti fui;» di buoi a lire 
9HU al ijaio; vacche nostrane K.) da Uro 
II")!) a 'òhi); vacche slave 1 a lir« 105; 
zitelli sotto l'anno 25 da lire 118 a 250; 
cavalli G da live 600 a 190. 

1 maggiori affari in vitelli furono l'alti 
dai coliti toscani. 

Grani. 
all'ettolitro 

Granoturco da Lire 14,-- a 14.50 
Frumento da » 17.80 a 18.25 
Segala da » 12.̂ 0 a 12.50 

Frutta ed erbaggi. 
Pere da 10 a 35 —- Prugno da 4 a SO 

— Pesche da 14 a 1. Pomi da 9 a 
10 — Uva da 25 a 40 — Corniole da 6 
a 8 — Susini da 7 a 12 — Nociole da 
25 a 35 — Sorbola a 12 centesimi il k;?. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • < 
î iccola colonia vicino città da, 

• affittarsi anche subito, con attrezzi 
di campagna o cantina. 

Mediatori esclusi. 
Scrivere al « Piccolo Crociato » ' 

C. 100. 

CORSO DELLE MONETE. 
sterline (Londra) Lire 25.24 
Oro (Franciii) X 100.01 
Marchi (G un Mila) » 123.37 
Gor-jne (Austria) » 10517 
Rubli (Pietroburgo) » 26595 
Lei (Romania) » 98.80 
Dollari (Nuova York) » 5,15 
Lire turche (Turchia) 4 22.81 

' •SWWi>jw>'-v Mcn-ltan. ,tr- vvt #>•,•» r." i i. 

Azzan Augusto, d. gerante respO'":.ibile. 

La ditta PRANZIL e C." di Udine — 
piazzale Osoppo (suburbio Gemona) 

A C Q U I S T A 
Seme di erba medica 

e d i t r i f o g l i o 
iU'viso a chi no l'os.̂ o venditoi'o. 

UN TORELLO 
puro Svizzero di nìcsi .sci e mozzo 

da vendersi presso i! signor 

TONEATTO AlTTOmO ai Fiambro 

Agriooltori 
che desiderale doruiirn i soiini tr,-iiiijni!li, 
assicurate i vostri prodotti, foglia di gelso, 
raveltoni, l'iuiueuto, seg;d», orzo, avena, 
fava, )'af,;iuoli, lino, cajiapa, gi'anoturoo, 
miglio, Rini.juuutino, riso, UVA ecc. contro 
i liaiuii della grandine colla 

Società Cattolica di AsBicumK, 
d ì VVjroiia 

i;lit; |>r;itioa (ai'ill't; niitinainii-i >} î he jiol 
[jaas.'Uo esercizio diudo il MEI pei' <.!I'1N H ) 
di utile ai SUO! r,8nicurali, sul premio d.x 
essi pagalo. 

Li^ Società OaUolica di Assicurazioni di 
Verona assicura anche contro l'incendio 
e sulla vita dell' uomo, a condizioni di 
assoluta preferenza. 

Ricarcansi .subagenti e produttori abili 
ed onesti in ogiii paese. 

JAu- assicurazioni, schiiirimeut', ecc, 
rivolgersi aìl'AGENZlA GENERALE iu 
UDINE, Via della l\.sta N, 16, 

Prima di acquistare 

superfosfato e scorie Thomas 
per ricevimento autunno prima­
vera rivolgetevi ai sigg. Loschi 
e Franzil di Udine che sono 
in grado di non temere concor­
renza nei prezzi e che garanti­
scono la bontà della merce a 
base d' analisi. 

Ditta Pasquale Tremoliti 
Udine - Via Poscoile - Udine 

Fornisce LATTERIE COfVIPLETE 
tiene deposilo di qualunque oggetto occorrcnlc alle Latlcrie stes,3e, come 
CAGLIO, TELE, TKRMOMETKI, MATERIE CGLOlìANTI, lAZZEKE (lul/i) Ì;.'̂ ;. 

il VERO FORNELLO PER LiTTEiaM «'; ^\ DiSTlìinilTOUi'; 
DEL EIJOCO Hrevctlo 'rHEM()^TI. 

La sle.s,sa Ditta pianta al complolo (.)|!AI,SIASI DI.'̂ Til.Ll'liilA e ri-
diiec ciuai.siiisi ALAMIUCCO VECCHIO. 

P K M Z Z I M r i M H S J M ! 

Udiae, Tljji, A«l $rQci«,lQ. 


